
Sabato 23 Aprile 
Ore 17.30: Def. Benedetto e          
Nicola Mingrone, Don Giacomo, 
Pasquale Savastano, Giuseppina 
e Pasquale, Luciana Pianca 
(Ann.) Falconieri Giovanni 
(Ann.) e Carmela, Gioacchino ed 
Ermano, Angelo ed Ervira 
 
Domenica 24 Aprile                                                  
2’ Domenica di Pasqua 
Ore 09.00: Def. Don Giacomo, 
Meli Biagia (10° Ann.), Enzo, 
Lida e Angelo, Lino, Isidoro            
Bidinost, Def.ti Fam. Rigoni e 
Baldan, Def.ti Fam. Gusella e 
Meneghini 
Ore 11.00: Def. Valentino,           
Colombo Vittorio (14° Ann.), 
Don Giacomo,  
 
Lunedì 25 Aprile S. Marco 
Festa della Liberazione 
Ore 18.00: Def. Lucia e Arduino 
(Ann.), Angelo, Gioconda e          
Silvano  
 
Martedì 26 Aprile 
Ore 18.00: Def.ti Fam. Mariuz  
 
 
 

Mercoledì 27 Aprile 
Ore 08.30: Def. Vincenzo             
Tonussi (Ann.) 
Giovedì 28 Aprile                                      
Ore 18.00: Def. Nalida Bomben 
 
Venerdì 29 Aprile                                         
Ore 18.00: Libera da intenzione 
 
Sabato 30 Aprile                                       
Ore 17.30: Def. Augusto             
Marson, Maria, Antonia 
 
Domenica 1’ Maggio                                   
3’ Domenica di Pasqua                              
Ore 09.00: Def. Fam. Magro, 
De Filippo Italico e Gianluca , 
Francesco, Angela,                            
Def.ti Fam. Sacilotto 
Ore 11.00: Def. De Filippo          
Italico e Gianluca, Ottorino           
Cicuta (Ann.), Antonio Della 
Mora (1’ Ann.) 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco Don Gianfranco Furlan  
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

24 Aprile 2022 
Domenica in Albis                              

o della Divina Misericordia 

Beati quelli che non  
hanno visto e credono 

Questa domenica con questa bea-
titudine si celebra, la nostra gioia. 
Gesù entra a porte chiuse, eppu-
re, alla sua resurrezione, la pietra 
del sepolcro è rotolata e la porta 
del sepolcro si è aperta per dimo-
strare che non era più lì. Qui en-
tra a porte sono chiuse, affinché 
quelli che dubitavano della resur-
rezione fossero presi da stupore al 
suo ingresso e da questo prodigio 
fossero condotti come per mano 
all'altro prodigio. Gli apostoli, na-
scosti in una casa, vedono il Cri-
sto. Ma Tommaso, in quel mo-

mento as-
sente, rima-
ne incredu-
lo. Desidera 
vedere Gesù 
con i suoi 
occhi e rifiu-
ta i racconti 
degli altri 
d i s c e p o l i . 
Chiude le 
orecchie e 
vuole aprire 

gli occhi. L'impazienza lo brucia, 
quando pronuncia queste parole: 
«Se non vedo nelle sue mani il se-
gno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, 
io non credo». Troppo esigente per 
credere, Tommaso sfoga la sua 
diffidenza, sperando così che il 
suo desiderio sia esaudito. Ma il 
Signore appare di nuovo e dissipa 
contemporaneamente la tristezza 
e il dubbio del suo discepolo. Che 
dico? Non dissipa il suo dubbio, 
colma la sua attesa. Trova un 
nuovo motivo di stupore per con-
vincere Tommaso. Tu mi cercavi 
quando non c'ero, approfittane 
ora. Conosco il tuo desiderio no-
nostante il tuo silenzio. Prima che 
tu me lo dica, so che cosa pensi. 
Ti ho sentito parlare, e benché in-
visibile, ero accanto a te, accanto 
ai tuoi dubbi, e senza farmi vede-
re, ti ho fatto aspettare per meglio 
vedere la tua impazienza. E noi? 
Come possiamo credere senza ve-
dere? Occorre ascoltare l'onestà 
del cuore. Quell'onestà che spesso 
copriamo con tutta una serie di 
sovrastrutture mentali, culturali, 



abitudini,  che ci fanno perdere 
l'innocenza e la trasparenza dello 
sguardo dei bimbi sulla realtà. Oc-
corre infatti tornare come bambini 
senza essere infantili; adulti ma 
con il cuore disarmato capace di 
ascoltare le ragioni più profonde 
della nostra "sete" e dirigerla verso 
la "fonte giusta" senza surrogati 
mentali, abitudinari e appunto va-
ni. Più ci si incammina nella via di 
Dio e più si scopre quanto è, di 
fatto, irragionevole non credere e 
quanto sia semplice, naturale cre-
dere. Questo non significa che la 
fede sia una via in discesa. Anzi. 
Più la luce entra nella stanza del 
cuore e più illumina tutte le zone 
oscure nella verità. Questo è fati-
coso e occorre il coraggio e l'auda-
cia dello Spirito. Ecco perché qui 
subentra la Divina Misericordia 
fornendo quella pace che nasce 
dalla consapevolezza di essere nel 
vero senza giudizio inappellabile 
ma con il giudizio amoroso di Dio 
che promuove e fa crescere. Tutto 
questo è pace e gioia. Quella vera 
che nessuno può togliere. Ci si ac-
corge allora che le ragioni del non 
credere sono spesso strutture in-
fantili che ci trasciniamo dietro e 
non innocenza nella verità. Ascol-
tare l'onestà del cuore è dunque 
un arte che nasce da un talento a 
tutti dato ma che va coltivato per 
sgombrare le cataratte della mente 
e del cuore. Se dunque si è beati 
se si crede senza vedere, ed è l'ini-
zio, si è ancor più beati nell'escla-
mare "Mio Signore e mio Dio!", e 
questo è il punto di arrivo e il per-
no della vocazione umana. Sia che 
tu sia sposato o meno, dottore o 

operaio, politico militante o cittadi-
no, qualunque sia il tuo ruolo so-
ciale e la tua vocazione.. beato te 
se credi senza vedere e se proclami 
senza paura "Mio Signore e mio 
Dio!". 
 

 

Domenica 24 Aprile                                                        
Ore 11.00: Celebrazione della Prima 
Comunione di: Davide Anastasia,   
Stefano Cecchetto, Desiree’ e Siria 
Esposito, Massimo Folino, Andrama-
ria Flurche, Wisdom Imafidon, Loren-
zo Laudano, Camilla e Tommaso Lo-
renzon, Sofia Lytvynenko, Niccolò 
Nardo, Giovanni Stoppa, Leonardo 
Turhani, Tommaso Vignocchi. 

Sabato 30 Aprile                                                        
Ore 16.00: Battesimo di 
Rebecca  Martin  figlia 
di Andrea e di Aurora 
Dell'Anese. 

Domenica 1° Maggio                                                        
Ore 11.00: 55’ anniversario di                    
matrimonio di Mozzon Luigi e                      
Bortolin Orfea 

 

 PROGRAMMA della SETTIMANA DI             
FRATERNITA' CON I FRATI CAPPUCCINI 

DAL 1° ALL' 8 MAGGIO 
  

OGNI GIORNO 

08.00: Preghiera delle Lodi maƩuƟne             
animate 

08.30: Celebrazione della S. Messa 
18.00: Recita del Santo Rosario 
18.30: Celebrazione della S. Messa 
Dalle 09.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 
18.00 Visita agli ammalaƟ e a quanƟ ne 
hanno faƩo richiesta 
  

Domenica 1° MAGGIO 
08.30: Recita del Santo Rosario 

09.00: S. Messa con annuncio dei giorni di 
fraternità francescana 

11.00: 
S. Messa con annuncio dei giorni di 
fraternità francescana 

  

Lunedì 2 MAGGIO 

20.45: 
Prima Catechesi baƩesimale: Nasce-
re e rinascere: NominaƟ, chiamaƟ, 
unƟ e benedeƫ 

  

Martedì 3 MAGGIO 

16.00: Incontro-catechesi per anziani: Nella 
vecchiaia porteranno ancora fruƫ 

20.45: 
Seconda Catechesi baƩesimale: Un 
nuovo imprinƟng: RivesƟƟ, illumina-
Ɵ e super-dotaƟ 

  

Mercoledì 4 MAGGIO 
15.00: Incontro cresimandi e cresimaƟ 

20.45: 
Terza Catechesi baƩesimale:                    
Credere a traino o trainare alla fe-
de? 

Giovedì 5 MAGGIO 

14.30: Incontro ragazzi Medie 

20.45: Incontro genitori prima comunio-
ne e cresima 

  

Venerdì 6 MAGGIO 
15.00: Incontro dei fanciulli della primaria 
21.00: Rosario dei tesƟmoni e dei marƟri 

  

Sabato 7 MAGGIO 
    

17.00: Recita del Santo Rosario 

    
17.30: S. Messa con il saluto dei fraƟ 

    
20.45: 

Concerto catechesi dell’EFFATA’ 
Franciscan Band: Nel mistero della 
tua presenza 

  

Domenica 8 MAGGIO 
  

08.30: Recita del Santo Rosario 

09.00: S. Messa con il saluto dei fraƟ 

11.00: S. Messa con il saluto dei fraƟ 

 12.15: 
 "PastasciuƩata" di fraternità coi 

fraƟ (Serve prenotare a CrisƟna al 
n.ro: 366/1111668) 


